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                            XXVII Settimana del Tempo Ordinario - Anno II
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Gal 2,1-2.7-14; Sal 116; Lc 11, 1-4.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Tutte le cose sono in tuo potere * e nessuno può opporsi alla tua volontà. * Tu hai fatto il cielo e la terra * e tutte le meraviglie che si trovano sotto il firmamento: * tu sei il Signore di tutte le cose. (Cf. Est 4, 17b-c)

                            
    

    

  
    Colletta

                Dio onnipotente ed eterno, + che esaudisci le preghiere del tuo popolo oltre ogni desiderio e ogni merito, * effondi su di noi la tua misericordia: + perdona ciò che la coscienza teme * e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Gal 2,1-2.7-14
      Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati.
 Fratelli, quattordici anni dopo [la mia prima visita], andai di nuovo a Gerusalemme in compagnia di Bàrnaba, portando con me anche Tito: vi andai però in seguito a una rivelazione. Esposi loro il Vangelo che io annuncio tra le genti, ma lo esposi privatamente alle persone più autorevoli, per non correre o aver corso invano.
 Visto che a me era stato affidato il Vangelo per i non circoncisi, come a Pietro quello per i circoncisi - poiché colui che aveva agito in Pietro per farne un apostolo dei circoncisi aveva agito anche in me per le genti –, e riconoscendo la grazia a me data, Giacomo, Cefa e Giovanni, ritenuti le colonne, diedero a me e a Bàrnaba la destra in segno di comunione, perché noi andassimo tra le genti e loro tra i circoncisi. Ci pregarono soltanto di ricordarci dei poveri, ed è quello che mi sono preoccupato di fare.
 Ma quando Cefa venne ad Antiòchia, mi opposi a lui a viso aperto perché aveva torto. Infatti, prima che giungessero alcuni da parte di Giacomo, egli prendeva cibo insieme ai pagani; ma, dopo la loro venuta, cominciò a evitarli e a tenersi in disparte, per timore dei circoncisi. E anche gli altri Giudei lo imitarono nella simulazione, tanto che pure Bàrnaba si lasciò attirare nella loro ipocrisia.
 Ma quando vidi che non si comportavano rettamente secondo la verità del Vangelo, dissi a Cefa in presenza di tutti: «Se tu, che sei Giudeo, vivi come i pagani e non alla maniera dei Giudei, come puoi costringere i pagani a vivere alla maniera dei Giudei?».

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 116
      

      
        RIT: Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.
      

      Genti tutte, lodate il Signore,
 popoli tutti, cantate la sua lode.

         RIT: Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.

      Perché forte è il suo amore per noi
 e la fedeltà del Signore dura per sempre.

         RIT: Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi,
 per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!».
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Lc 11, 1-4
Dal Vangelo secondo Luca

                    
                   >
                            



        Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli».
 Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite:
 Padre,
 sia santificato il tuo nome,
 venga il tuo regno;
 dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano,
 e perdona a noi i nostri peccati,
 anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore,
 e non abbandonarci alla tentazione».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Il nostro cuore desidera incontrarsi con Dio, ma non sempre conosciamo quello che egli è gradito. Chiediamogli perciò di ispirarci le parole e gli atteggiamenti per metterci in verità e trasparenza dinanzi a lui, dicendo:
 
 Signore, insegnaci a pregare.
 
 Nella preghiera il dubbio si fa chiarezza, la paura diventa fiducia, l'ansia si trasforma in abbandono. Aiuta tutti gli uomini, Signore, a sperimentare la forza rinnovatrice e benefica della preghiera. Preghiamo:
 
 La Chiesa ha il compito di rivolgere al Padre l'incessante preghiera di Cristo per gli uomini. Aiuta, o Signore, le comunità cristiane a celebrare con fede sempre viva e attuale la liturgia di ogni giorno. Preghiamo:
 
 Quando le forze vengono meno è facile lasciarsi prendere dalla tentazione dell'inutilità. Aiuta, o Signore, gli anziani e i malati a comprendere che la vocazione alla preghiera li rende utili a tutto il mondo. Preghiamo:
 
 La domenica per tanti cristiani è diventata soltanto una possibilità di evasione. Aiutaci, o Signore, a riscoprire il valore della festa come incontro con te nell'eucaristia e nel volto dei fratelli. Preghiamo:
 
 Per coloro che nella Chiesa hanno il coraggio di dire e di ascoltare la verità.
 Per i laici che costruiscono e animano la Chiesa.
 
 O Dio onnipotente, che ci hai dato in Gesù Cristo un modello e un maestro di preghiera, fa' che seguendo la sua parola e il suo esempio anche noi possiamo entrare in un dialogo filiale con te che sei la sorgente e il fine della nostra vita. Per Cristo nostro Signore. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Accogli, o Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato di offrirti + e per questi misteri che celebriamo con il nostro servizio sacerdotale + porta a compimento la tua opera di santificazione. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, + Dio onnipotente ed eterno. ** Nella tua bontà hai creato l'uomo * e, quando meritò la giusta condanna, * lo hai redento nella tua misericordia, + per Cristo Signore nostro. ** Per mezzo di lui gli Angeli lodano la tua gloria, * le Dominazioni ti adorano, le Potenze ti venerano con tremore; * a te inneggiano i cieli dei cieli e i Serafini, + uniti in eterna esultanza. ** Al loro canto concedi, o Signore, * che si uniscano le nostre umili voci + nell'inno di lode: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Buono è il Signore con chi spera in lui, * con colui che lo cerca. (Lam 3, 25)

                    

—(oppure)—

            Uno solo è il pane, * e noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: * tutti partecipiamo all'unico pane e all'unico calice. (Cf. 1 Cor 10, 17)
                            Dopo la Comunione

                Concedi a noi, Padre onnipotente, + che, inebriati e nutriti da questi sacramenti, * veniamo trasformati in Cristo che abbiamo ricevuto come cibo e bevanda di vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: La mia sola legge è l'abbandono

          

        

        
                                Paolo ama ardentemente la sua missione fra i pagani ma ama ancor più la comunione e non creerebbe mai le occasioni per una Chiesa divisa; per questo si reca a Gerusalemme ed espone a Giacomo, a Cefa e Giovanni il proprio punto di vista, circa il problema della circoncisione, ottiene la loro piena approvazione e di comune accordo dividono il lavoro apostolico: "Diedero a me e a Barnaba la loro destra in segno di comunione, perché noi andassimo verso i pagani ed essi verso i circoncisi".
 Il problema dell'unità della Chiesa è ancora oggi più che mai attuale; se da un lato dobbiamo rendere gloria a Dio per i passi compiuti a tale riguardo, soprattutto grazie all'opera delle "colonne" dei nostri tempi: Giovanni XXIII, Paolo VI e Giovanni Paolo II, dall'altro siamo consapevoli che c'è molto ancora da lavorare, anche all'interno della stessa Chiesa Cattolica.
 L'umile obbedienza al Papa da parte dei Vescovi, presbiteri, religiosi e laici è l'unica chiave che apre la porta all'unità, alla comunione; é ciò che rende credibile la Chiesa, é ciò che rende autentica la testimonianza: "Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri". Proprio in virtù di questa comunione, Paolo, difende il Vangelo, anche contestando il comportamento contraddittorio di Pietro che, mentre in un primo momento prende cibo con i cristiani convertiti dal paganesimo, poi, intimorito da alcuni giudaizzanti, si ritira e si isola. Pietro umilmente riconosce il suo errore e accetta la critica costruttiva di Paolo. 
 Si può agire così se ci si considera servi inutili, se si riesce a dimenticare se stessi e i propri punti d'onore, il proprio prestigio per amore alla Chiesa, Corpo di Cristo. Solo se si è consapevoli che la Chiesa non è un'azienda nata dall'accordo fra quelli che contano, ma è un'opera divina nata dallo Spirito Santo, dal soffio che Gesù emise sulla croce, dal sangue e dall'acqua sgorgata dal suo santo costato trafitto dalla lancia, solo così ci si può sentire fratelli, figli di un unico Padre che è nei cieli. Ma questo Spirito è un dono che bisogna chiedere al Padre, è quanto il Vangelo di oggi ci invita a fare, proponendoci la preghiera del Padre Nostro. In essa Gesù stesso ci insegna a chiedere al Padre la santità, il Regno di Dio, l'obbedienza, il cibo, essenzialmente quello dell'amore, del perdono, dell'umiltà, della vigilanza. 
 Essa è la sintesi di tutto il Vangelo e resta la preghiera fondamentale. Secondo quanto dice sant'Agostino: "Se passi in rassegna tutte le parole delle preghiere contenute nella Sacra Scrittura, per quanto io penso, non ne troverai una che non sia contenuta e compendiata in questa preghiera" (s.Agostino). 
 Questa sublime preghiera è sgorgata dal cuore di Cristo, dall'amore tenero che Egli ha nei confronti di Dio Padre e con la stessa tenerezza l'ha riversata nei nostri cuori, perché noi impariamo a gustarla man mano che il nostro cuore si purifica "da quelle immagini paterne e materne, quali si sono configurate nella nostra storia personale e culturale e che influiscono sulla nostra relazione con Dio". 
 In una società in cui la figura paterna è sostituita da surrogati alquanto discutibili, è più che mai urgente che si riscopri e si annunci ad un mondo sempre più orfano che c'è un Padre nei cieli che ci ama come nessuno altro sa amarci. Solo così riscopriremo e recupereremo l'autentica e terrena immagine del padre "dal Padre ogni paternità prende il nome"(Ef 3,14). 
 Questo è l'annuncio che la Chiesa è chiamata ancora oggi a far risuonare perché la famiglia di Dio si raduni in unità.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					San Bruno
Sacerdote e monaco (Memoria facoltativa)

BIOGRAFIA
Nacque verso il 1030 a Colonia, da nobile famiglia. Compì i suoi studi alla scuola episcopale di Reims, dove, dopo l'ordinazione sacerdotale, tornò in qualità di insegnante di teologia. Aspirando alla vita solitaria, si ritirò dapprima a Sèche Fontaine, presso il monastero di Molesme, poi nel territorio di Grenoble, valle della Cartusia, o Chartreuse, dove ebbe inizio l'ordine dei Certosini. Chiamato a Roma dal Papa Urbano II gli fu di aiuto in momenti difficili per la Chiesa. Nel 1101 a Torre, in Calabria, se ne volò al cielo per ricevere la ricompensa delle sue virtù e delle sue fatiche.
MARTIROLOGIO
San Bruno, sacerdote, che, originario di Colonia in Lotaringia, nel territorio dell'odierna Germania, dopo aver insegnato la teologia in Francia, desideroso di condurre vita solitaria, fondò con pochi discepoli nella deserta valle di Chartroux un Ordine in cui la solitudine eremitica si combinasse con una minima forma di vita comunitaria. Chiamato a Roma dal papa beato Urbano II, perchè lo aiutasse nelle necessità della Chiesa, riuscì tuttavia a trascorrere gli ultimi anni della sua vita in un eremo vicino al monastero di La Torre in Calabria.
DAGLI SCRITTI...
Dalla «Lettera ai suoi figli Certosini» di san Bruno

						Il mio spirito esulti nel Signore
 
 Dai frequenti ed affettuosi rapporti del nostro caro fratello Landowino sono stato informato della vostra fedeltà assoluta alla regola, e dico che ciò vi fa veramente onore. L'anima mia si rallegra nel Signore sapendovi grandemente impegnati a perseguire l'ideale della santità e della perfezione. Ne godo veramente e sono portato a lodare e ringraziare il Signore, e tuttavia sospiro amaramente. Esulto certo, com'è giusto, per la copiosa messe delle vostre virtù, ma sono addolorato e mi vergogno di starmene inerte e pigro nella bruttura dei miei peccati. Ma voi, o miei carissimi fratelli, gioite per la vostra sorte beata e per la grande abbondanza della grazia di Dio su di voi. Gioite perché siete restati incolumi tra i pericoli d'ogni genere e i naufragi di questo mondo in tempesta. Gioite perché avete raggiunto la sicura quiete nell'oasi più protetta, a cui molti non arrivano, nonostante la loro volontà ed anche i loro sforzi. Molti altri l'hanno bensì raggiunta, ma poi ne furono esclusi, perché a nessuno di essi era satto concesso dall'alto.
 Perciò, o miei cari fratelli, sappiate e tenetelo per certo che chiunque ha goduto di questo bene prezioso, qualora dovesse perderlo per qualche motivo, se ne dorrà senza fine, sempre che abbia qualche stima o cura della salvezza dell'anima sua. Quanto a voi, carissimi miei fratelli laici, io dico: «L'anima mia magnifica il Signore» (Lc 1, 46), perché vedo la magnificenza della sua misericordia sopra di voi, secondo quanto mi riferisce il vostro priore e padre, che molto vi ama ed é assai fiero e contento di voi. Esultiamo anche noi, perché interviene Dio stesso a istruirvi, a dispetto della vostra poca familiarità con le lettere. L'Onnipotente scrive con il suo dito nei vostri cuori non solo l'amore, ma anche la conoscenza della sua santa legge. Dimostrate con le opere ciò che amate e ciò che conoscete. Infatti quando con ogni assiduità e impegno osservate la vera obbedienza, é chiaro che voi sapete cogliere saggiamente proprio il frutto dolcissimo e vitale della divina Scrittura.(Nn. 1-3; SC 88, 82-84)


Dal messale

					Bruno (Colonia, Germania, 1030 ca. - Serra San Bruno, Catanzaro, 6 ottobre 1101), già maestro di teologia e cancelliere vescovile a Reims, passò ad austera vita eremitica sul massiccio della Chartreuse (presso Grenoble), luogo che darà origine e nome all’Ordine certosino, nato dalla sua esperienza. Chiamato a Roma da papa Urbano II, suo antico discepolo, tornò poco dopo alla vita contemplativa, in Calabria, nella località detta La Torre, dove passò dalla contemplazione terrena alla visione eterna. 
 
 Dal Comune dei santi: per un monaco o dal Comune dei pastori: per un pastore.
 

													Colletta propria

					O Dio, che hai chiamato san Bruno a servirti nella solitudine, per sua intercessione donaci, tra le alterne vicende del mondo, di conservare una continua unione con te. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
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